
Finalmente la notizia tanto attesa:
il ministro si è deciso a convocare
un incontro con azienda e sindaca-
ti per discutere del destino della
Cnh di Imola. Guido Barbieri se la
fa ripetere un paio di volte, gli
sguardi degli operai al presidio si
sono immediatamente concentra-
ti su di lui, la prima parola gli spet-
ta di diritto. «Praticamente ho già
riacquistato le forze», sorride.

Così si conclude il suo sciopero
della fame. Dieci giorni di digiuno
assoluto per convincere il governo
e il gruppo Fiat ad uscire allo sco-
perto e sedersi al tavolo del con-
fronto. Dieci giorni di preoccupa-
zione trattenuta per non allarma-
re i colleghi, di rassicurazioni «sto
bene, sono solo un po’ debole» e di
incoraggiamenti «domani ci chia-
mano, non possono chiuderci co-
sì». Guido e i lavoratori della Cnh
si sono conquistati il diritto alla
trattativa. Dovrebbe essere sconta-
to, ma settanta giorni di silenzio
(da quando la proprietà ha annun-
ciato lo smantellamento della fab-
brica di Imola come una decisione
indiscutibile, peccato per 450 lavo-
ratori che perderanno il posto)
hanno dimostrato il contrario.

UNAPRIMA VITTORIA

Certo, il futuro dello stabilimento
è ancora tutto da decidere. Se ne
parlerà il 9 settembre a Roma, al-
l’appuntamento fissato dal mini-
stro del Lavoro, Maurizio Sacconi,
con azienda e sindacati. Ma, intan-
to, una piccola grande battaglia è
già stata vinta. «Vittoria è una pa-
rola grossa, la battaglia vera per
salvare lo stabilimento inizia ades-

so» prova a minimizzare Barbieri. In-
torno a lui, pacche sulle spalle e
strette di mano, volti distesi per la
soddisfazione e lo scampato perico-
lo: «Ovviamente sono contento. Il
mio obiettivo era ottenere questo in-
contro, ora posso staccare un po’
per rimettermi in forze».

SCIOPEROSOSPESO

Guido ne ha bisogno. Adesso che è
tutto finito, può anche confessare
l’ultimatum lanciatogli dall’ufficiale
sanitario mercoledì sera, sospende-
re lo sciopero oppure aspettarsi a
breve un ricovero d’urgenza, le ana-
lisi mediche iniziavano a peggiorare
drammaticamente. Il volto si è fatto
ancora più scavato, i movimenti del-
le mani nervosi, ma la voce è quella
di sempre. Pacata, addirittura diver-
tita quando gli si chiede del suo pros-

simo pasto: «Se mi va bene, mange-
rò una pappina di quelle che si dan-
no ai bambini. Devo ricominciare
gradualmente, devo aspettare di
sentire il dottore». Un sospiro di sol-
lievo, una telefonata alla famiglia,
poi Guido si prepara a salutare i col-
leghi: «Vado qualche giorno a casa,
ci vediamo la prossima settimana».
Quando riprenderà con i turni di sei

ore per animare il presidio davanti
della Cnh. Quello mica si ferma, e
Barbieri nemmeno.

INIZIA LA TRATTATIVA

«La convocazione del tavolo è un
risultato importante, raggiunto
grazie alla determinazione dei la-
voratori della Cnh che da 72 giorni
sono in assemblea permanente da-
vanti ai cancelli dello stabilimento
e grazie a Guido Barbieri che con il
suo gesto generoso ha dato un con-
tributo fondamentale alla causa
collettiva» dichiara Paolo Stefani,
segretario della Fiom di Imola.
«Ora che siamo riusciti a togliere
l’isolamento imposto da Fiat, ini-
zia una trattativa impegnativa: il
gruppo industriale più importante
del Paese deve assumersi le pro-
prie responsabilità».❖

LA SITUAZIONE

Manifestazione dei giorni scorsi contro la decisione della fiat di chiudere la CNHdi Imola
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p L’operaio-simbolodella fabbrica di Imola sospende all’undicesimogiorno la sua protesta

p L’obiettivo «Volevo il tavolo di trattativa. Adesso inizia la lotta per salvare il nostro lavoro»

Le parti andranno al ministero

del Lavoro il 9 settembre. Ma al

momentorestainpiedi ilperico-

lo di licenziamento per i 431 la-

voratoricomunquegiàincassa-

integrazione.
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Cnh, Sacconi convoca le parti
Guido Barbieri non digiuna più
Il ministro Sacconi convoca il
tavolo per discutere della Cnh
di Imola. E Guido Barbieri, al-
l’undicesimo giorno di sciope-
ro della fame, sospende la pro-
testa: «Ora inizia la battaglia
vera per salvare la fabbrica».
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